
����� Interrogazione n. 908 
presentata in data 28 novembre 2007 
a iniziativa dei Consiglieri Castelli, Silvetti 
“Interferenze politiche nella nomina di due primari ospedalieri presso l’ospedale di 
Senigallia” 
a risposta orale urgente 

I sottoscritti Guido Castelli, Daniele Silvetti Consiglieri regionali AN, 
Premesso che presso l’ospedale di Senigallia sono state avviate le procedure concorsuali per 

la designazione dei nuovi dirigenti medici di struttura complessa di 2° livello (usualmente definiti 
Primari) di chirurgia e fisiatria; 

Considerato che a margine delle suddette procedure, le cronache locali hanno dato conto di 
forti polemiche esplose in relazione a presunte “interferenze politiche” che sarebbero state 
esercitate da alcuni esponenti politici locali allo scopo di “orientare” il direttore della Zona 
competente nell’esercizio delle sue prerogative discrezionali; 

Visto che il Consiglio regionale delle Marche con l’approvazione della l.r. 6 novembre 2007, 
n. 15 ha chiaramente manifestato di condividere l’esigenza di contenere l’eccessiva discre- 
zionalità dei direttori di Zona nella nomina dei primari ospedalieri e, contestualmente, di arginare 
la prassi delle interferenze politiche nell’ambito delle suddette nomine; 

Per quanto sopra premesso, considerato e visto i sottoscritti Consiglieri 

INTERROGANO 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
1) quando presumibilmente verrà effettuata la designazione dei nuovi primari di chirurgia e 

fisiatria dell’ospedale di Senigallia e, in particolare, a quale grado di maturazione siano giunte 
le rispettive procedure concorsuali; 

2) se abbia avuto notizia delle presunte interferenze politiche che alcuni esponenti locali avreb-
bero esercitato sul direttore di Zona in relazione alle nomine de quibus; 

3) se non ritenga utile e doveroso intervenire presso i direttori di Zona affinché esercitino i loro 
poteri discrezionali nel rispetto delle finalità della l.r. 6 novembre 2007, n. 15 anche in 
relazione a quelle procedure che per ragioni temporali non saranno assoggettate alle previsio-
ni introdotte dalla nuova normativa. 


